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Una lettera ·. di Achille Fazzari 
In seguito alle vivaci polemlahe suscita· 

tesi intorno al noto ).lrogramma elettorale 
di Achille· Fazz~~ori, egh ba sàritto la segullnte 
lettera .nUa Nartione : 

Roma, :J/J Aprii~ 188/J. 

è però .del tutto infvodato, ed i primi a 
sentir1 tale bisogno dovrobbero essere. gli 
uomini che già efficacerneute cooperarono 
all'unità della patria, e che ora noo pos­
sono che volorla grande e dspettatn. 

.A.cHILJ,E F !ZZAJLI. 

MISSIONARI ED ESPLORATORI 

IMPOSIZIONE DEL TOSON D' ORO 
AI.L'EM.~!O HCOBfN! SEGRETARIO DI STATO 

Leggiamo nella Voce della Ve!'ittl: 
Conforme avevamo pr~annunziato, il Santo 

Padre .Leone XIII imponeva ieri solenne­
mente nell'Aula del Conctstoro, le Insegne 
del Reale Ordine del Tosoo d' Oro, 11 S. E. 
il Cardinale J acobini begretario di Stato, 

Cari amici, conferitegli in seguito alla mediazione pon· 
l · 1 h · tificia. per le Carolina. 

Fra i mo tJssimi giorna. i c e Sl occupa- Passata la impressione dì naturale sde- Oltre gli E. mi Cardinali Pl\latini e quei 
rono ·del mio programma, la Nazione gno e dolore per l'eccidio della spedizione decoratt del Gran Cordone de~li Ordini 
ebbe per me i più benevoli apprezz11menti. Porro, sfogato il compianto per lo povere Equestri di Spagna e l' E.mo d' Hohenlohe 
Rivolgo quindi a voi poche parole di ri- vittime, è d'uopo considerare gli avveni· Arciprete della Basili(,a Liberiana, insieme 
sposta alle osservl)),!iom che nei principali menti da un punto di vista più calmo. a quattro Prelati Caoonici di detta. Patriat·· 
giornali della Pe6isola mi si fanno, par- Esploratori da diporto, 0 per scopi scien· cah• per le attinenze speoialì della medesima 
tendo pressochè tutti. dallo stesso punto, ti!ici, 0 per desiderio di emozioni, ve ne con la Rea! Corte di Spagna, erlìno altresl 
cioè dalla difficoltà che in pratica l'accor- furono sempre. Ma non è da molto tempo prllsenti i Prelati insigniti del Gran Cor· 
do tra Monarchia e Papato incontrerebbe. che si sono istituite delle Società ufficiali dane degli Ordini di Spagna, e due Prelati 
N l bbl . 'l !' 1 tt · Spap;nuo\i residenti in Roma, le notabi!ita r e pu 1care l programm11 ag l e e on ùi esplorazione, aventi uno scopo tutto dPIIa Colonia Spagnuola. ed i parenti del· 
calabresi, oltre delle difficoltà rilevate dalla civile, 0 commerciale, 0 di conquista: e l' E.mo •ig. cnrdinale Jacobini. 
nostra stamfla, al tre 6 · maggiori se ne p re· la prova che esse tanno non è delle più Sna Eccellenza Don Alessandro Groizard 
sentarono a la mia menta; esse parò non felici certamente. y Gomea de la Serna, Amba~ciatore di 
mi distolsero di fare noto quel che pen- Coteste spedizioni di viaggiatori, non Spagna pr'sso la S. Sede, insieme al perso· 
sava d1~ parecchi anni, nò me no fecero · 'l d' · l 1 t t naie della R. Ambasciata -accompagnava il 
apparir. e meno possibile l'attuazione. Ben grovtl l lssunu ar o, sono un con rappos o S P d h . d l F Id d · d ffi l à · 1 alle missioni aventi carattere rehgioso. · a re, c e 1n ossata a n a e 11ssunta 
più gr~Vl . i co t SI presentarono ~ . ba· E' un tentativo por emanciparsi anche ,Ja Stola,. impostagli dall' E.mo Cardinale 
rone d1 B1s~tarck ~llorqu11ndo era M!ms~ro . sotto questo rapporto dal concorso della Mertel primo Diacono di S. C. entrava nel· 
del regno dr ,Prnssm1 per ottenere l umtà \ elie:i nella conquisttl. della civiltà, e l'Aula Concistoriale dopo le ll ant. 
della Germama ed Il coronamento dolla , r :r one . d 1 t 1 • . . . Sedutosi il Santo Padre in trono il primo 
sua grande:-lza: eppure il di lui potente ' nel! ~s~answ~e . e,t e n~s re r~ a?-IOUI 1 ~ Segret~rio dali'AwbB~ciata funzionante da 
ingegno e la ferma vol•)Dtà del suo Re paest fecon~l di ~Icchozze. naturali, ma an Cancolliore dell'Ordine. Gli presentò, genu-
seppero superarle tutte! cor funes~t1 dalla ?arba;Ie.. flesso, la lettere della Regina Reggente di 

La maggior parte dei giornali. osser-va Orbene Il ton~~ttvo . falhsc? . c~mpleta~ Sp~gnlì Donna Maria Cristina, con le quali 
Che 1·0 ho a. olatneute atier·tnato la concJ'lJ'a- m, ente. U, na COIUittva ~~ e~pl<~za~on ~ tnt: supplicava S. S. di volere assumere l'inca-

, t lt d d! ss n Gli rico di investire il Suo E.mo Segretario di 
zione ~o\ Vatie~no senza indicar~ io qual a ro. t~na comE~gDJa llll .wn~ ,' Stato del Collare d~l Toijoo d'Oro. Ordina-
modo m tenderei eÌfettuarl11. Ma .Io ho ben e~ploratorz non . anno al.tro dt mua. eh~ ta.sene da S. S. al· Pr.,fetto delle cerimonie 
parhtto di concessioni, per determinare le i lwteresse ll)a~enal~; essl ~ffrono, . se ~~ la lettura col publicentur, l' E.mo J acobini 
quali bisogna prima trattare. Quando l'ac- ! vuole, una CIVlltà ~~ costnmz, ~na P!ù pt~ accompagnato dall' E.m" Simeoni, deputato 
cordo entrerà nella fase dei negoziati, al· i fvrma çh~ sosta~zml~: Jl com~petttvo df da S. S. a Padrino sedeva con esso sni 
lora ~olo, sarà il caso di discutere ciò che 1 qnesta emltà de v esse1e quello~ .wer fissatq sgabelli preparati, mentre il primo segre· 
si può concedere, e. ciò che si può doman- ; ou nnov? campo da sfr.uttare .m guadagm tario leggeva il Diploma Reale. . 
dare. Avvertendo per altro che quello che ! u:.m~eriall. e per conta._ntJ. s~ mò non & pos~ Levntisi quindi gli E.mi Olìrdinali e l'E.mo 
basterebbe oggi, prendendo noi lealmente 1 sr~tle, gh .esplorato~! pass~?.O oltre e la- Candidato restando in piedi, pronunziava 
l'iniziativa di que8t0 accordo, forse non · s~tano .che 1 selv.aggt dJ!ì'llaz.zmo nella l?ro la seguente istanza: 
sarà sufficiente quando esso ci fosso i m· i barbane •. Il ca~attere. aegll , esplom~on è « Beatissimo Pater, 
Posto 1 ; quello dJ cooqmstaton, non c è dubbzo; e 

· ·, . . . . ; per ciò solo o possono disporre di forze « Ego Ludovicus S. E. R. Presbyter 
.E s .mga.no~ c~1 cred~ che !o, mg~ll!lo, cousider~voli e riuscimnno 11d imporsi, o Cardinalis Jacobini si Sanctitati V estrae 

m1 lusmght d1 g.mngern col rrconose~men· : non hanno sufficienti appoggi materiali e placuerit, instanter, instantius
1 

instantissim•l 
to puro e semplice del~o ~tatu q.uo. . l allora succedono gli eccidi. Noi abbiamo peto mihi tradì et c·msignan Insignia no· 

E' su-la base degh mteress1_, eh~ 11 ben motivo di deplorare gli eccidi; ma se bilissimae militiae Aurei Velleris, quae 
dett.o accor.do può e d~ve a_tf~mre, m te· vogliamo ragionare, dovremo pur riconoscere mihi ex benigoitate Serenissimae 1\fariae 
ressi.c~e S! d?vranno .muneuesrmare .nelle . che l'eccidio pel selvagg'o che vede in Christinae Hispaniarum Catl10licae Reginae 
due JstJtuzwm, non g1à su la cond1scen- . noi un nemico non è un delitto ma una Regeutis concessa fuere, et spondeo regu­
denza di uu Papa o di un Re. Un trat- : difesa• non è un assassinio ma ~n sistema las ac Statuta praedictae D<Jbilissimae mi­

. tato .come q~ello ch'io vagheg15io, d~vre~b~ : di· pr~tezione della propria libertà. litiae iuxta Constitutiones Romanorum 
sorvue a sl!lu.ppare le· grandi asptraz10m i'\ Non occorrono molte dissort!lzioni per di· Pontificum Decessorum Vestrorum, et iuxta 
della ~onarchm ~ del Papato. . mostrare queste verità così semplici ed ea quae congrneutia sunt Cardinalitiae 

E Siccome, anztc~è m~nomata l' .auton~ : evidenti. La. civiltà scompa~nata da un Dignitati me observaturum. » 
del Ca~o. della Ch!.esa, Io la desrdereret, sentimento più elevato e ptù nobile che Quindi il S. Padre, prendendo dalle mani 
so posstbtle, m~gg.wrme~te aumentllta, non si introduca per altre- vie che non sieno di 8. E. il sig. Ambasciatore le insegne, da 

, cl a11rebbe qmndi ragi?ne perché della quelle della for~a materiale, non è più esso tenute su di un bacile dorato, impo· 
concllla~lona Mt& su tah bast~T avessero a civiltà ma forza che tenta di opprimere il neva all' E.mo Jaoobini, genuflesso, il Toson 
dispiacersi i cattolici di altre J'lazioui. ; dirittO: d'Oro. 

Alcuni vogliono che ht mia sia una- ri· ) Tutti gli avvenimenti possono dnuque L' E.mo Segretario di Stato, ilopo il baoit> 
produzione d'idee che già Dante,. Macehia- c<•Dsiderarsi in no ordine provvidenziale o del piede e della mano nlla. S. S. e ricevuto 
velli e Gioberti osprP.ssero. Ma quei Grnndi . istruttivo. La società civile ha bisogno il duplica nmplesso, pronunziava le seguenti 
parlavano delle condizioni d'Italia dei · sempre e irremissibilmente del concorso parole di ringrazil\mento: 
loro tempi, io invece desumo la necessità della Religione per espandere la civiltà di ~ La solenne cerimonia della imposi~ione 
e la eonvenionr.<~. d'accordo col Papato, . cui essa è già in possesso, e per conqni· del Toson d'oro che Vostra Santità si è 
dalle condizioni attuali dell'Italia e della stare i barbari senza spargHnento di sangue. degnata di compiere, mi ricolma l'animo 
Monarchia, di fronte 11 loro stesse e di Anche in questo modo, lo sappiamo

1 
si della più rispettosa riconoscenza. 

fronte alle altre Nazioni; t~nendo al tres\ faranno dei martiri, ma saranno martin di « Sento riva mente l' insigne favore che 
special!Jtente ~onto dell'invade~ te spirito , una l<'ede, di ~n principio; martiri il. cui Sua Maestà Cattolica la Regina Maria 
anarcluco,. ~ di quello . s~a.to d t. abtiassa- 1 san go e .va a fecondare. un suolo an do e Cristina, Reggente di Spagna, mi ha com· 
ll,lento pùhttco che tott1 m Itnha !amen- . ~elvagg10, perçh~ ~ard1 o t~st? n~ sptmti partito, annoverandomi fra i Caralieri di 
tlamo, e che cortam~nte non cesserà con · Jl fiore della mv!lta. Le Socreta d1 Espio- un Ordine cosl illustre e celebrato: e tale 
l'11vvicendarsi al potere della. destr11 o della razioni non fanno invece che delle rittime onorificenza è per me ancor più preziosa, 
sinistra, ·continuando nelle idee che. fin infruttuose; atte tutto al più ad attizzare perchè collegata col fausto avvenimento 
oggi questi partiti rappresentarono. j il fuoco della gelosia fra nazione e nazione, , della concordia e <Iella pacd che Voi, Padre 

Per conchiudere, a me sembra che J'ac- , o forse a spingere a. inconsulto guerre. Santo, coll'efficace Vostro consiglio rafl'er· 
c?rdo fra Papato e Mo~arcbia si ~ovrebbe ) 11 missionario c~t~olico percorro il mondo maste felicemente fra le due nobilissime 
discutere con la maggwre seremlà e dal · per uno sC<Jpo spmtuale; ma è pur esso Nazioni, la Spagna e la Gertmwia. 
solo punto di vista dell'interesse dello tuttavia che apre le vie più remote e pe- L' August11 regina, compiacendosi di di· 
St~to e della Chiesa, perchè vitale per rieolose alle relazioni commerciali. L'opera stinguere con speciale. benignità chi ha 

·no t. \ sua, sotto questo rapporto, sarà più lenta l' onore di servire più d'appresso la San· 
Il pl'incipe, di Bismarck in un'occasione , e non immediata, ma scaturisce poi sicura tità .Vostra, ha voluto attestarle auche in 

non molto lontana, ebbe a dire che « nou · e durevole. Proteggiamo lo MissJOni e sa- tal guisa il pregio altissitno in che tiene 
. vale:m la pena di tmttare con noi, perchè ' ranno protetti cziandio gli interessi scien- la Media~ione da Voi interposta, opera 
eravamo tJna genera~ioue di cantanti e di 1

1 
tifici e commerciali, sen~a andare incontro tutta della Vostra mente e del Vostro 

ballorinL • Bisogna cercare di smentire 1 11 quelle commozioni fittir.ie che non ser- cuore, e nella quale rifulse di nuova g)o· 
questa affermazione e non lasciare. ripetere ; Yono ad. altro, che a dimostrare la. nostra ria la Maestà del Romano Pontificato.-
un apprez~amento eh o, sebbene se v oro, non 1 debolezza. « Accolga pertanto V ostra Santità, l' o· 

maggio dello mie più estesa azioni di gra· 
zie o mi permetta. di testimoniare qui al 
degno Rappresentante di Sua Maestà. Cat· 
tolica i sentimenti della miil. gratitudine, 
ad i voti che formo dilli' intimo del cuore 
per la prosperità e la gloria della sua· Au­
gusta Sovrana. 

" Vostra Santità voglia confortare· (con 
l' A~ostolica Benedizione la , Serenissima 
Mana Oristina Regina·Reggente, la sua 
Re11le Famiglia e la generosa Nwtione 
Spagnuol11, cosl pr<•fondamente C!lttolica, 
della quale h1 istoria ha. registrato in pa­
gine· gloriose lo tant\l provo di adesione ed 
attaccamento all' Apost.llica Sede. » 

Il Santo Padre si degnaTa rispondere col 
seguente discorso all'E mo suo f;egret!ll'io di 
Stato: 

La corimouia ora compita, con la quale 
abbiamo imposta n Lei, Signor Cardinale, 
le insegne del nobilissimo Ordine del Toson 
d' or~, è st11ta a Noi cagione di particolare 
compJaceuz!t. 

Noi siamo ben lieti che Ella, Signor 
Cardinale, abbia ricevuto dalla Regina reg­
gente di Spagna un attestato d1 sì alta. 
considerazione, sin ·per l'onore grande' c ho 
a Lei ne deriva, sia perchè 'essendolo stato 
conferito nella qualifica che ricopre di No­
stro Segretario di Stato, Ci fornisce una 
prova novella: degli amichevoli e cordiali 
rapporti, e della devozione profonda, ·che 
noiscono la nobile na~ione spagnnola a 
questa Sede Apostolica. 

Ci allieta anche il pensiero, che l'ono· 
rifici\ distinzione accordatalo è per Noi un 
gradito ricordo della Mediazione interposta 
nella vertenza insorta sulle Isole Oaroline; 
colla. quale Media~ ione, secondaudo l' indole 
propria del Pontificato roumno1 Oi fu dato 
comporre ogni dissidio tra due potenti ed 
illustri nazioni. 

In Hegnito di ciò N o i non possiamo, non 
accogliere, ~d anzi fa~ciamo Nostri i VQ~i 
che Ella, Signor Cardmale, testè esprimeva 
per la prosperità della Regiua reggente, e 
per la grandezza e la gloria del cattolico 
regno di S~agna. Su di esso pertanto, 
con tutto 11 fervore dell'animo Nostro 
imploriamo i più eletti favori dal Cielo, e 
v ... gliamo che ne silL pegno la benedi~i<•ne 
Apostolica che con paterno affetto impar­
tiamo principalmente all' .!ugnsta Signora 
che della Spagna regge i destini o alla 
Reale l!"amiglia, e che estendiamo anche 
al Signor Ambascitltore, qui presente, 
degno di Lei. rappresentante presso di Noi, 
ed alla intera nazione. 

Impartitasi da ultimo dal S. Padre l' Apo· 
stolioa Benedizione, Mon. Prefetto delle Ceri· 
ruouie nella qualifica di Notat·o della S. Sede, 
leggeva il. Hogito dell' Atto oo!Ilpiuto, che 
fu firmt~to. d~lle LL. EE, R.me ~ons. Mag· 
gim·doruo. e Maestro di 'Cawer11, come tesh· 
monii, 

Discesn il S. Padre dal trono, S. K la •i· 
guora ·ambasciatrice con la SUIL f11tniglia e 
le Ddme della 'Uolonia spogonola avo·vano 
l' onore ·di baciare la de• tra 11 K S.,' che 
dopo awr. d·p·)Sto lu Stola· e lo.l!'alda ricevè 
poi in ·priva tu. ut!ienza l' E.mo decorato in· 
sieme n S. E. il Mignore A1nba.sciatore. 

Il fatto di Chateauvilairr 
Rll'f'l'IFICU!i DI MONS. VESOOVO DI GRENOllLE 

Sotto questo titolo leggiamo nella Se· 
mai ne religieuse di Grenoble: 

Il minis~ro dei: culti h~ p.ronuncjato pi~ 
volte, nel . SUO d!SCOJ'SO 1\lll\ C~mera · dei 
deputati, il nome .del cqrato di OhiLtheau­
vilain e il nostro, como pure. al Senato 
dando, per vere cose che non. lo sono. La 
stampa ha diVtllg<tt~ per ogni dove questi 
erro n; la stampa dtffonderà ancora le no· 
stre rettifiche. E' giustizia. 

l. Noi affermiamo che, da parecchi 
anni, l'abate Guillaud è odiosameut~ per­
seguitato da un gmppo d' U(lminl i. quali 
si servono del maire di .O!Iattl!lllVilain per 
arrivare al loro fine, il tmslof41.11ì~!lto 4el 
curP.to. 
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Il pubblico nomina i principali mesta- Occorrevtt unicamente che il ministt·o mi ' Oanadà. vien detto ambidue ripot·tarono nello soon· 

tori, e dice che sono framasso11i. Ciò scriveSSil di far cessare il servizio religioso Il Tiln~s ree~ i seguenti pnrticolad dcl!t~ tro ferita più o meno loggiore. 
pure, mi venne asserito, qualche giorno fit, 1tlla cappella di J;a Oomb~. Prima o dopo, · lt , 1 n ·te · · di M t 1 f ttl l!'qngevar.w un p~drìni duo ufficinli dello 
da un abitante del paese, u.o.mo istruito, gh.' a:v. ret presentato ·le n\ie osservazio. n. i ri·, rJVo .~> ne . ll." 1 nztarJo · 011 rea.' a 1 

c . S b :.aonùnziato 'dàllu."Stcfani, nia senza llnrrurci stess~ reg·g,imonto coll' nsslstenztt di un me• 
serio e pei'lettamente informn.to. ' are be.~ spett(!se, 'mtt avrei obbedito. Ho 'io mai :1 •· 1. ·· · ·'·è 1.1· ·, , d 1·d. , t d 1r· dico;,. . , 
facile, a p~rer suo, di ritrovare là. mano\ ,fq,tto 'tesistenzii. ad nn ordine del gov~rnoi 1 . rneg ·~· 01 il· . qr.o•smq e i. 1 r~,t ore 0 ~ 
di questi èapi nei documenti che amafiano . qtlando attene· vènissero disconosciuti l tnier' prigione. . ' ·. ·i · •. ·. . • •. : .·: . '\ · :~lencÒ dei Giura. ti 
dalla mairie di. Ohateauvilain; essendo il . diritti 1 n ministro, sé p~nsa altrltnehtii• Ii ;IIoma de\ signor Lb.yiotettr, 'oos\. ohi!l~ ma ire più abile a lnàneggiai'e il suo aratro ··provi: di avere ragione~ •... · " ..... · .1!\Q$1 i} 4!r~~ì6re, rilììa#à o_sòur(l.~ai pòstei-i i stati. estratt} nell'udienza pubblica del 27 

· · t , · · t i' l è o.prHè 188G do l trì bunal<l di Udine pel ehe la penna.. Per altro lato, avendo appt•oso, il 7 eppure m ques a c•rcns anza cg 1 a mo· , 
t t · · ·• l b · · servi·lio !\Ila corte d' Assisird.l Ud.ine n. ella 2. n eura.to di Ohateanvilain e il suo aprile, nell' arriva.re a Mey~len.1 che si· ,ara 0 parJ .n.1 .pl.\1 ce e tJ çrOI. 8 . 

Vicario. Sono.ncaus.ati di ·.aver messo in de· tmttam di chiudere la cnppella·di r a·Oom~· .Jmil\e prigi<iÌ!iéh iU. .. ri'(ò\it~ !!Vcvt•no le· os;mue che avrà .principio iLl8 maggio 
u l' · d · · d · d 1 1!:!86 ore 10 ant. risiona il Oousigfio municipale di questo be, io aveva detto rli levttre il S1tnto Sa· gato ijec 101 guar iam, q11mdi, pa rom e· 

comune davanti ai cantori <le l hl parrocchia: era mento dal taberuacolo; di rnett~rlo . in l' interno della prigionr, presero lldirettor~ . · ·Ordinarf. · · 
Puossti .prQN.var,ç, quest9 .. f11~tQ,, q.\11\le. è t>i;!l~ luogo sicurQ .• e di, ceSSitt'e pgiJipf!i~iq.nelht eje§.lar~noaa'òhe l.ùi. Artn~ti dì qu~nto tro~· ,1. ~:~·èvisan Antonio. di l!'ranoesao, cona. 
senta o? o. · casti. Il clero dt Ohatetttl vilatn non lm varouo, barto di ferro o pistole, mossero · comunale•, Azz,wo Decimo, 2. PtJrcia Gn· 

Checché ne sia, bisogna dire che questo quindi avuto a 'f1tl' · rosfstenza, .a se . v' è1 verso lo mura por abbattere le porte. gli elmo fu G,iuno~pe, eontribuent.~, Porcia: 
:atto dipendeva, o dai tribùnali. ordinarii, o st~t~. protesttt, è per la vioh;zion(l dè.l. (lo· i Nove guat•die stavano sulle mut•a armata: 3. c. orona .· Au. gQsbi .. fu ··Ginoilrno, o. ou.: co.m. 
d" quell" ·del Vescovo·.· Nel ... ·primo caso, tntciiw, · · · · · ·di fuoi!l. Essé intimarono '111 rivoltosi di' · · · · ' · · ,. u Grt•disoa (Spilin.Jl)èrgo) .. 6. Cèlottì dott. cav •. 

, petchè i municipi · oon hanno domandato 6. Il ministro ha detto al Sonato che tornare indietro. Ma 'questi, tèneridosi da·· Fabio fu Giusepp~. tucdico; Udine. 7. Jacuzzi · 
.giustizia, se volevano .querelarsi, al giudico la mia ·tottera .. diMtrtgli, il J 4 . di·. ~uesto l vanti· a· guisa 'di $èuJo ·il diriittore legato, . Giovanni .fu: Antonio, con s.· com.,, Pozzecco. 
competente~ Nel.seconilo .caso, il.Vescovo mese, ent giunta. troppo •.t.ardi·;· ma ò ti mi-l s....gtl.it~>rono :ad avanzare. ll signor .L.avio· 8 F · .1 · f ,., . . . . t · l · t 1 · d' · t 1 · t't t t I . . •.assr ca.v .. nou1!ìo .u ."'r. ov.nnn.', m.1 p1ega .. 0, esamma a mnos rauza, a ~t n tca, e, se ms ro. c 1e e p11r 1 o . roppo pres ò. · • · St• i tetto si mise a gl'id are: « Non baciate a me,. u li 9 M · h· v · · • ·· · •· · 
v' ha motivo, iutlig~e nrì bmsimo ah\e- ~nol'i Girnnd avev1tno non sei· mesir ma 1 uomini. li'uooo! Fitte· Wvoetro dovere!» Ma. \ ne. · "re 1 

· lii,Jonzo· .fu Luig•; con-
l. t · E' h · d · 1 · · · · · · · ' · ·r "l 'l t' · · , tl'ib., Panna· l. i), li'o.·l'll. gli o ll .. oltOr Pietro fu mquen e.. , un a a,re c e ,rtgnar a. u1· tect mest por porst m·. ego a: ·co a. mm.l· · le guar.die esitav. ano, ed egli.rir•.•tè i. l co· G' · 1 .. ,. 
d l l• 'l bbl' h 'l · t ' 1 · · " JOVarilli, auretìto·;··: E'olctto·Uillberto. 11 . . e i co novo1, O.J ,.pu ICO n.on a·! ms raztone,.·como o prova qn1 app.resso.' m1w'rlo. Allo~d· cÒrìiiuoiò ilfÙo~o'·'d~ ambe · 

d. 'tt d" d d h 1 ' • t ·s · l t · 'd' o · l' d' b ·d 1 · Chiap Luigi .ru Giov. B. ,\tt, 'è.ìtidt.lco',·· Pòrni . m o· 1 , oman. are c e. o s 1ns rm ctt nn. consu o gturt wo, ·. l'a,, or l e e lo parti, I fuctli fecero miglior prova delle' 
dèl provvedill)ento .che si è preso. chiUdere la loro cap[lella htt ,la d11t1~. del ·pistole;.u. s.ig.bo.·.r L. aviotette ricevette.quattro .di S.opra. l2, ~l<i~purgi! Elio· fù Abramo, 

" 11· ctii!lto è st•to ·acctJsato dal 1n·t· 19 gin"'no 1885 Il te nn· i ne leo-a:le · .. !t Ve va· · Jicen•iato, · Ud.i~e,. l. 3 .. : ... l:lcl.•m. se. ro. d .. ott ... Luittf 
o1; · · ' " . . ~ . · · " . • .· · 0 ' palle: d>\ .cui ·rimas. e fori.to .gravemente. ·' ., ùifi;rodei culti, dall'tllto della tribuna, 'di dm1que fine il 19 nprile, o. il (lomiciHo 1 . 1 . .fu Giulio, ,flvvocato, · Qi\lirhtle. 14: · B'rlini 

a v~ re disobbedito al sùo Vescovo, a pro· dei signori Gimud è stato violato ttndici n•o tosi uccisi" feriti sono 16· Di ~uo· Giuseppè fu l3eriv.enutil; 'éo11tfib.; 'doMovàao. 
po>ito di catechismi che avrebbe rifintato giorni. prima che spirasse. il termino le- sti, duO ~ono in st!lto disparato, cosi pure 15~ Cari i c~ v. RitÌ~J;ctW f.li,'· .LÒ:igi',,l~;u(eato, 
i:!i. fare alla .Qhiesit parrocchiale. gale. ·Quali terribih conseguenze ne se-' il aignor Laviotettè, . , . • ' · ·Cividale. lv. BrliiM'~lle~òric\. fJ·Fbuìéesllo, 

Ecco la verità, in due p· arole, .e prendo guùno per parecchie per~ono l .· . . Innanzi al contegno delle guardie, i ri· ,contribuente, Udioe;''.h. Yàririla Luigi fu 
r b h · t l' · · ·· l' 1 · 1 voltosi iri1panrit.i, se ne,tornaron. o nelle celle. G' · "•'n' · 1· ·ca· V .tutta la parrocchia in. testimoniò. di ciò n reve, · o avn o . onoro ll scr vero . Iovann1, cona. com., agnarò n · .,~ ito). 

che io dirò. al si~nor ministro; noi .cattolici vogliamo -~~-'--_ ............... : __ . ____ . _ 18. Lazznroni Vincenzo di Mt~rtìuo~ contri.b., 
Il curato,. considerat? il fred?o. intenso la pace e la libertà, col rispetto . dell'o;· Palmanovn. 19. 'l'.omadini. Antonio ftt Bor-

dell' inverno, faceva 11 .ca~echiSillO nell.n d!~.e. Noi COI~battiar~O l: e.r~'?l'e, ~ nostlO ose di Gasa. e Vat·iet!ii tolo, contrib., Cividale. 20:.Dé·1'hinelli rlott. 
scuola libera delle suore 10 una sala n· dmtto ~ ,uosho dovete. L ~11ore .c! attacca ,.Emerico f\l Filippo; nvvom,to,· Lr~tis~na .. 21 

.. scaldt\ta,, I fanciulli delle' scuole comunali 1 senz~ dt.n.tto; P?l'ChiÌ. non V ha dmt~ocon~ Z11r,o Eugenio. di. Lorenzo, ,contrib., Sacile. 
· vi si recavano volontieri. La ft\Zione si . t:o 1! tlmtto. U.ts~rml adunque, l.asctandoct Corte d'Assise 22:• Ongaro Antonio .fu Giuseppe, cons, oo· 

commosse, e la prefettura iuformatllo man<lò i h~en ~· tramtmllt. ~11 ·:Iuog~ dl vagheg;- · · 1nunale, Gdz~o, (1\'Ioutoretile). 2$. Spezzano 
·1, ordine di cessare que~to modo di. f'are.

1 

g!are ;ti. suo sogno dt (lJ~tl'll~!One ~erso .Il .Nélla udianzt\AÈll27 aprile spirante ven,ne .. Domenico eli .Lo.renzo, contrib;,. P.vrcia. 24. 
Io. inv.it.ai.· il cu.ra.to a dar sod4isfazion.e 11 .. · c~tt.ohc.tsmo., ne p.renda ti sno p.~rt1to .. Ess(~ dibattuta .la causa oontro .Fiomvanto Ba· Fabiis,· dott .. Giòviinni eli Girol!llno èolls • 

. quelli che si lagnavano. Allora anqnnciò,, vm~ malgr~d? dt es~~' perchè Dl?·l.o VU?l~, suldella di Aviano nccusato di appiccato ·in· coJil. 'sesto (l:l. Vito) ... 25, Ji~SS!' dott. •.. L~~­
Ia domenica, ai SU•>i panocchiani1 che il .e.l}.OI ca~tohc1 vogltnmo resta~gllfedeh; Jn cendioì relltO: comm~ssoj.nol 7 luglio .1885 nardo fu N:colò, .laure!lto, Udine. 26• G.olzio 
vicario catechi~zerebbe i fanciulli . delle V:Ita ·ed In morte. . · in Molinat di Maniago a dannò di Biasoni Evaristo di Pietro, licenziato, Pontebba. 27. 
scuole laicali nella Chiesa. t AMANDO GIUSEPPE Francesco. L'imputato confessò il delitto .e Platea dott. Al'nnldo fu Giov. · Bntt.,·laureato 
. Questi non vi andarono, ma corsero:da Vescovo dì Grouoblo. la C&rte lo condannò n Ila pen<l ·l:! el carcere Udine .. 28. 'Dil LuOII Luigi. di Giov, Batt. 
loro stessi alla scuola congregazionista, ------- per anni 7. · ,ex conciliatore; Hoveredoc(Pordenone), ··29. 
nella camera ben scaldata. Il curato li Nelle udienz~ del 28 e 20 venné trattata l:lcidni Giovanni fu PmnoeJco, cons,, com., 
pregò di uscire. Essi non ne fecero. nnlll\. ~bverno e Parlamento lll carisa contro De Oarli Nicolò di Carlo s. Giorgio di Nogaro. 30, Fal'l'i\ Fecjerio fu 

. Evidentemente, no. 1 · 't d Il D c 1 · omemco, .geo me ra, t ne. 
Potevansi respingere e gettare alla .porta1 .\ __ da Prata (Pordenone) ·accu$ata di ferimento D · t Ud . 

Al M'.inJ·s' '•ro d. eli' in. terno. ei làvo. r•.' .àtti- vo ontano segm o a morte; e ari SI 
lilLa scena si rinnovò,· . o il curato fu 'i m- ,,, A 'confessò reo, ma i Giurati fllrono dì di· Complementari. · vissimam'ente affinchè nelle prossillJe. ele- · · 
potente come h1 prima V'Jitfl. · · · . zioni politiche pdssi la volontà del paese in verso parere e. rispÒsero negativamente alle I. Ohiap dott. cav. Giuseppe fu Giov. 

Ecco come mi ba disobbedito. Se il mi· quella manierit che piace a Depretis, · 'quiàtloni principali lorò p·r .. poste, i~ seguito Dntt., medicJ, Udine. '2•·Tollini Giov. Batt. 
!lÌStto mi avesse f11tto l' ouore d'informarsi ,,Il ·POJ!alo Ròmc1no dice che il JY1ioistero tli che .la Corte, dichiarò assolto il De Cadi fn Giuseppe., cohtrib., Udine; · $; Cum 
'da me1 non avrebbe· commesso l'errore ·che ba certezza di vincere nel Piemontf1, nella ir quale venne posto immediatamente in 'Francesco, fu Fràncesc, contrib. Gemòna. 
io debllo 'segnalare. Liguria, nel Veneto, nella Toscana, nel\'Um· libertà. 4. Ooesti Giuseppe fu Paolinò,. perito, San· 

Non possiamo astenerci dttllò .esprimere bria, nel Lazio, negli Abrùzzi o nelle .Oalà· t'Andmt di Oorno. 5. Hl mini Giulio fu 
qui. il dolore di vedere attizr.nre in simile brie. Ha molta probabilità nelle. Puglio, Ferrovia Portogruaro-Casarsa Fr!lnci~sco; impiegato, Udine. ò. 'Gambierasi 
' · 'l f d •1 d' · · bb · nella 13asilicato, nelle Marche e in talune · · · · · mamera l UOrlQ e, a lVJSIOUll e a RS· 1 provincie della Lombardia e dell'Emilia. Un dispaccio da .Roma dice che i,! Con- Giovanni fu Paolo, licenziato; Udinr. 7. 
sare così il éaratterè deg\i individnì. Oon • Invece ha probabilità minori in altre pro· siglio di Stato approvò il reclamo .di Ve- ·Amaclio Amadio di Giusnppi>;' corihil;>.,l:lacile 

·· ùn si \fatto· sistema, il nostro popolo di·· vincìe del mezzogioi'Do, della Lombardia·, nezia contro· Cordovado, nella linea Porto· 8. Cots(;tto Leopoldo. fu Aòtònio; còntrib., 
verrà .nn popolo d1 schiavi, non sapendo della Sardegna, Ha pochissima probabilità gruaro"Ca~arsa. Pordenone. 9. Conchione Deiuénico fu G:fòv. 
'fJiù che tremare, per timore dell'alto, per di ·riuscire in .Romagna, esclusa Havenna. A Ba te., contrib,' Pretùarin'i'Jco. 1ll. · Fa··oris 

· do! basso 1' 0 · f. 1 1. b d' · c .nnegamento Jmore " • . , . pposizwne a ca co l eu . JverHJ. re- ·· Giovanni f~ Vincenzo, perito; Ovaro, 
4:. Il ministro si è querelato di non aver deoi assai probabile la riuscita. di molti Ieri in Pòzzuolo del Friuli e propriamente ·(Tolmezzo). , · · · 

t t tt d nol. 1·1 cangt'amout d 1 ' candidati radicali e soc.ialisti. · nella frazione . Sammardencbili nel ·roie!lo · , · · po u o o enere a . o e .8ùnp. lenti. · curato, più volte sollecitato. _.:.._. ____ , ___ ..,......___ eh~ pass.anelÌa predett!llooalità annegavasi "' 
Snlt Eccellenza devo sapere ehe il .ve- · · , accidentalmente la bambina di mesi 17":a;, ·. 1. Délla l~overe ·Giov. Batk di A1ltonio, 

SCOlO è obbligàto a esser giusto nella sua ."I,CI';ALIA nome Lirussi Angelina, ''': ., avvocato; 2, l:lknti Giaòomo fu Pietro, 
11mministra!olione. Incendio ':; oontrib., 3. Qosutti Pietro fu Giaéomo, 

. Ora il .traslocamento d; un 'curato saieb· Venezfa.:.... Un avviso del Patriarca · ·. . · •còntl'ib.: 4. Bascbiera dott. Giacomo .fu 
.:De nn atto iilginsto, se non fosse lllOtivato... concede.!' usa dei cibi di grasso nei giorni , Ieri a Paderoo s'apprese .il f110co ad una Vinc~nzu, avvocato. 5. Nasci m beni. ·France· 
da fatti riprensibili 0 serii. Atti di quest11· 'iri cui per la Legge generale i eletti cibi .stalla .con annèsso. fienile. L' inoendio fu sco fu Àlessandro, licenzio;to; 6: Landini 
natnl'a. non esistendo, l ungi da ciò, io non non sarebbero permessi i salva però sempre circoscritto. o gli animali salvati. J1 danno Francesco f11 Giovanni, ingegnere. 8· D!.Este 

Poteva dar. corso alle querele dei nemici In legge del digiuno quando corresse tale .ìuìsicurato è <li circa l.· 400. · · ·Vincenzo ftl Di\menico; cémtrib;8. ile Pauli 
obbligo. Ciò lino n nuovo a v viso. .. , G B f G' · · · di un prete eGcellente, tanto più. che la cav. . . u mvan.nJ contrib .. Q, 'Pruche~ 

"parola .a'.ordi~e e:a st~ta lançiata, pare1 '.('orino -Nel pomeriggio del 28 fu Quei du!l.ladri Luigi di 011do, i!hpiogato, .. :Jo, Filippi 
-ad U0\1 ·quantità d! matres, e Ciascuno d1 posta la prima pietra della chiesa delle che' circa· nn mese addietro, veninno sof- l'llnrco fu Giovanni, contribuente r Tutti 
esai· 9bveva apportarti llgli anticlericali un {~~cole Suo,•e Grigie,'sullo stradale di Hi- presi nelltl chiesa del Oristo 111entre col di Udin~. 
prete1 un frate od nna religiosa, immolati · · A d , vischio estraevano le monete d11lle oassette 
•Ila/ oro. vendetta. Af presente ho \11111 Erano presenti il pr~nmpe me. eo, l ar- f . " · · d' 1 Ali onda il pr f tt !l d~lle elemosine, urono ieri Cdndannati dal 
qul·n'd!'cina di curati ·Sacrificati. senza moti- m vescovo car ma e m . • e e o, . rappresentante del sindaco, 1! ,padre Den~>l, Correr.ionale uno a tre mesi., dì carcere, 
vi,· senza esame contraddittorio, senza gin· l'arrstocrazia e molte corporazioni religiòse. l'altro ad un mese. 
dizio, e all'infuori di ogni legalità. · Finittt la cerimonia il principe Amedeo, 
'; 5, Io dirò ancora di avere scritto al si· ha baciato h1 mano all'arcivescovo. · 
gnòr Gòblet circa al tristo 'affarò di ·c ha· Firenze - Nell'n.dunanza t~nuta .a 
teauvilain.Ìo ho ricordato al ministroche Palazzò Vecchio sotto la presidenza del 
/nè n· suo miuistero, nè. la prefettura del· sindaco', il stato deciso che lo scopri mento 
ll'Jaère mi hanno mai scritto una parola ilella fuccìata del Duomo abbht luogo con 

/ cir.::a hi chiusura· della. cappella, din1euti- tutt1t solennità io ottobre. 
caw:lo così che s~, a termini delle leggi 
Ol'(;alliChe ·ed altre, i\ governo .antoriZZit la 
api~rtura delle cappelle, appartiene al ve· 
scuvo delle diocesi di fame .la dimanda1 
d' t•rdinarvi il culto religioso, di colloca!'Vl 
un prete, di D\11ntenervelo o di trasferirlo. 

In questo modo un cappellano, in tali 
condizioni non ha ordini ua ricevere dal 
maire, nò da un fnnzionario pubblicoqua­
luuque, ma solamente dal suo Vescovo. 
Nou appartiene ad ùn prefetto il maudttre 
a levare nn soldato m · fuzione : perché 
avrebbe la missione di ritirare uu prete dttl 
sua posto~ · · 

E.S'T'JI.ll~O 

E' giunt!l a Lublìno, nella Polonia russa, 
una Uomruissiouo militare incaricata di una 
seYera inchiesta contl'o tutti gli ufficiali di 
guarnigione, essendosi scoperto che furono 
consegnati ad uva potenza confinante doi 
piani import~ntissimi d'i qaelle tot•tificazioni 
ed alcune noti~ie riguardanti' là mobilita· 
ziliue d~ll' esercito ~usso.., 

Leva dei no.t~ nel 1866 
q ~inis~e~o d~lla guerra ha disposto c.he 

·l'apertura del!~ sessiOJ.le orditH\I'ia dej Cou­
sigli di . Leva pei giovani nà.ti nell'nn no 
l8G(i abbia luogo il 1·2 1nBggio p. v.; che 
l'estrazione a sot·te pei detti giovani inco­
minoi il 10. giugno p. v.; ·e c ho i Consigli 
di Leva diano pdncipio alle sedute per l'e· 
Slllne definitivo ed arruolamento il 19 ago. 
sto per termioarlo il 21 ottobre pure anno 
aol'l·ente, 

Duello. 
Q1.1esta 1nattina nllo tìre 5 112 circa, diEtro 

il cimitero, ebbo luogo fra due ufficiali del 
7Q. fuuteria una cos1detta' partita d'onore, 
non sappitimo per qual motivo. Non sap­
piamo nemmeno so l' onot·e dei du~ ca1n· · 

·pioni si11 soddisfatto, poichè a quanto .ci 

L'incendio di Dilignidis 
l:lull'iuceudio di DiÌignidis si ha n'no. i se· 

guonti particolari: 
Pare cho il fuoco sià stato . applcc~to da 

uri bambino di circa, G . anni trnstul!antesì 
con dei zolfanelli, intati!.o c1Je' i f!i>uÌglia'i 
e quasi. tutta la pop(l}azione trovayaef aìla 
mees>l in una chies_.\ 11lquauto ili.sc0stu: , 

.Lo. oaae del. villaggio sono. quasi 'tutte 
.coperte a paglia, e il d.i sopra delle. stanze 
d'abitazione servo di ,depoN'ito .foraggi.' Q l, 
trncciò n l 4i fuori ,son tutte. mu11ite di per. 
gol o in legno, e pur iv i si. deposita fino, 
fascine ed filtro:. Immaginatevi non questo 
bel terr<•no, ·como il fuoco divampò spavete. 
vole. lngNgliardito daL·vento: p1•ese io ·un 
baleno PI'Qporzioni enormi: si uppiccò a c26 
case qu'11si contemporaneamente, e le di· 
struss<l. affatto. 

Bruciarono tuttoie masset'izi<•, o farag(:ii, 
e per fvrtuoa soli cinque capi di beàth•me 
perirono, avendosi potuto in tempo salvare 
il reato. 



Purtropp~ vi è la vHtime umana. Unn 
povera donna, dopo aver trasportato in snlvo 
una di lei · sorella inferma, rientranclo ,in 
casa, per sa.vnre le masserizie, rimase 
schiacciata sotto la volta che in quel mentre 
ruinava1 fu estratta cadavere orrìpilmente 
deformate. e carbòblzzata. Altra t1onM fu 
ferità gravemente. · .· · 

lmmsgiuatèvi que.lé sia la oondizion?. di 
quella poVel'll gente, t•ltnasta cOS\ 1\l.l. tm~ 
pt·ovviso senza tetto e senza veatJ. Pm dt 
quat·antll pèrsooa non hanno più sito di ri· 
covero. OalcolHsi un danno di 140 mila lire. 

Hiunitasi la Giunta deliberò Il\ costru­
zione di baracche per alloggiare pt·ovviso· 
riamente quèi miijeri. · 

Le Autorità Mcorsero sul luogo. 
A Tolmezzo si 11per~e una sottoscrizione 

per venire in soc.corsò di q nei poveretti. 

Il centenario delle pat~te · 
Moritdidier .• }liilcol!L città della Picnrdia, 

s.t!l pèr·. celebrara il primo centenario del· 
Pintroduzione in Francià dei pomi di terra. 
·Sono. quas\100 nnni che ìlll)ridest~ quanto 

saggio Pat·méntier, nativo di 1Iontdidier, 
eJt·farmRcista dell'armata di Annover, ex­
prigioniero della ,gu6rra dci .~ette Anni, di­
sc~po!& assiduo del )JoJ\çt, .,qel R?~elle e 
dei· de Jussieu, ottenn.41 dnl.Re Lmgt XVI 
l'llutoriz?.azione di cq\tivare . nella pianure. 
dei Sabl~tÌs, siciti,o a'-,fàrigi, il tubercolo 
allora disprezzato da tutti. 

Ltt storia è notn. 
In molti libri. (li· scuola frane( Si si trova 

descritto li buon Parmentier figlio del 
popolo, diventato, pel suo lavm·o ragionato, 
un sapiente apprezzato dai suoi cot•tempo­
rauei. Poi vi si vede il pomo di terra 
sprezzato in Francia, mentre è coltivato in 
altri paesi dell'Europa, perchè il popolo 
francese è persuàso che PSSO porta la leb­
brn.· Si vedono i nonni francesi fare gli 
smorfiosi davanti ·al modesto alimento, uni­
versale oggi; e liuoiìo tutt'al più, in quel· 
l'epocà poco lontana da noi, per i maiali e 
qualche miserabile. 

Poi· arriva Parmentier, che ha viaggiato, 
s'è nutrito di pomi di terra e trova che 
questa sostanza alimentare può attenuare le 
ctllamità allora si frequenti. 

Concorsi accademici,. memorie oalorose di 
Parmentier, discorsi, ricompense polemiche, 
tptti gli. ioeendi si succedono rapidamonte 
per condurre il lettore al punto culminante 
di questa toccante i storia: l'arrivo del Pt~r· 
lllentier a Versailles con Qn mazzo di fiori 
prmnmtieri in mano la sua intervista con 
Luigi XVI, che gli offre la sua destra de. 
stringere e lo guancia di Mat·ia Antonietta 
da baciare, fin~lmente la serata di gala, 
dove il re si mostra con un fior di patata 
all'. occhiello, consacrando cosi il trionfo 
della verità sull'èrrore. v· è 'qualohe c.osa 
d. ingenuo in tutto ciò, ma è molto bello. 
nella sua ingenui\à. 

Alla festa assisteranno i ministri De­
valle e Goblet. Il Pastenr invitato, difficil­
mente lasoierà i suoi urmhiati, il Le~sps 
ai farà rappresentante dal. barone Larrey .. 
Poi dietro a questi tutta una folla di 
scienziati, di filosofi· e di pratici. 

Si darà un banchetto, . ma il mentt ntm 
non snrà cosi esclusivista come quello di. 
cui parla la storia, nel· quale Parmentier 
diede .a mangiare agli scionziati riuniti a 
oonvit~ le p'àtate cotte in 33 ,modi diversi. 
AlessnndrÒ Dumas trovò più tardi che i 
pom1 di terra potévan'o cuocersi in 250 ma­
niere cliff~reoti. 

Non vi sa.rà inauguwzione di monumento, 
perchè Parmeotier baJ.a ~ua sta,tua a. Mont­
didier fino dal 18 giugno 1848. 

Purmentier è morto a Parigi il 17 dicem· 
bre 1813, in età di 76 anni e 5 mesi. Ab~i 
tava nella via che ora è chiamatù l''lte Par­
mentier. Un monume11to gli fu innalzato al 
cimitet'o del Pero Lacbaise, collocato in un 
vialo n destra' dello spiazzo delle Acacie, 
;J8.a eli visione. Ln cinta della tomba è chiu­
sa da una griglia, presso la. qu!tle c'è una 
ajtlolà, ove ogni anno spuntano dei pomi 
di terra. Nessuno è' incaricuto ufficialmente 
di ciò, nl!Ì v'è I'Ùnimil pietosa· che fa na­
saere ogni nnno la n10dcsta pianta presso 
ht tomba di questo géande benefattore de-
gli uomini.' · 

,:Per 11 :P~11ro:n.a'to 

D. Carlo Oloméncig L. 2. 

------------------------------------------------
Diat·io Su.Cro 

BAllATO 1 maggio, es. Filippo e Giacomo ap, 

IL GIT'l'ADINOITALIANO 

L'esposizione del 1889 a Parigi. 
Ln..rdlaziouo del signor .Alph11nd, direttore 

dei h1vol'i dolla città di Pari~i al Comitato 
dell'esposizione, etmmem gh edificil che 
verranno costruiti e la spésa chil impor­
teranno. 

L'esposizione includerà i giardini dei 
Campi .Elisi clie circondano il Palazzo del~ 
l' Industria e che saranno tinuiti da nn 
ponte col11\ riva siuiqtra della Senna; la 
Spianata degli Invalidi; il Quai d' Orsayi· 
il Campo di Marte; il Ponte di J ena e i 
Trocadoro. 

I giardini dei Campi Elisi conterranno 
la Mostra del Ministero della pubblica 
istrur.ione quolltt della cittit di Parigi, e 
g nella del medesimo genere di altre città 
francesi e straniere. I,a Spian~tta degli In­
validi sarà occu~atu nel Mntro dalle. Mil, 
stro delle Oolome, ed ai lati dagli animali 
domestici. I prodotti agricoli deHa Francia 
o dei paesi stranieri saranno esposti ·al 
Qual d' Orsny. l giardini 'del Troeadoro ri· 
coveranno ,i prodotti d' orticoltum, ed altri 
edifici avranno tutti gli altri prodotti. non 
inclusi fra quelli ora menzionati. Il .Patazr.o 
come noi 1867, sarà circondato da l'est-l ti~ 
1·ants, criffè e birrerie. Il cot·po del palazzo 
sarà costruito in metallo, a sosterrà un 
tetto di cristalli e zinco. Gli scomparti­
menti saranno formati di mattoni e 
cementò. 

Ije spese secondo il signor .Alphand, sa­
ranno le seguenti: il palazzo del Campo 
di Marte fmuchi 17,400,000; la mostra 
agricola ft•. 3,500,000; spese accessorie, 
illnmimtzione, acqua e nettez1.a t'r. 4,000,000 
parchi e gilu'dini fr. 2,700,000; Campi 
Elisi ed Invalidi fr. 1,4oo;ooo; Sfl686 
genemli, sal:tri e ricompense tr. 7,500,000 
Tutto ciò dà un totale di fr. 36,500,000, 
cui aggiungendo un dieci per cento di 
spese impreviste abbiamo un totale di t'r. 
40.000,000. • 

Gli introiti. por ingressi si prevedono 
in fr. 15,500,000; concessioni per caffè, 
r·esta urant.'l e botteghe in fr. 2,500,000; 
pagamento degli esibitori fr. 9,800,000. 
Così il totale degl'incassi sarà di fr. 
27,800,000. 

Il l'i)Joso festivo in Germania. 
Dalla·, }Vor.ddeutsche All,qemeine Zei-

tun,q togliamo : , 
« L'autorità politica di Dilsseldorf ha 

riwluto la questione d'ell!1 ptlbblicaif'iene dei 
qiol'nali nei 'giorni di domenica e (éstivi 
nel senso da dover cessare· in queste gior· 
nate d11 qualsiasi lavoro. · 

« Ciò emerge chiaramente dalla lettera 
che quell'autorità ha indirizzato al direttore 
della FJ.lberfe{d~r Zeitun,q, concepita nei 
seguenti tornnm: 

« Elbet·feld, 20 aprile 1886. 
• Al signor S<~m Lucas, 

« A tenore di una decision0 del governo 
re11le di Diisseldorf, il deci•eto .ju datti 14 
dicembre 1853 relativo alla santificazione 
delle,; domeniche e dei giorni festivi, si 
appl!ça a!l~ tipografie, pe~chè q~este' sono 
couJp1·ese nel concetto d1 fa])brJChe. Non 
può dunque in conformità di tale decisione 
ammettersi che - come presso codesta 
tipografia si usa· praticare - vengano 
stampati nella seconda festa di Pasqua, 
Pentecoste e di Natale i giornali che deb- · 
bono pubblicarsi il mattino seguènte. ·Nel 
.mentre reco ti cognir.ione di V. S. quanto 
sopra, la prevengo di più che, in caso di 
contmvvenzione all:t rjcorchta ordinanza, 
dovrei . procedere ali applicazione dello 
pene stabilite in proposito contro i tra-
sgressori. · · 

• Per il Pt•esidente superiore 
« fit. ETERSON ~ 

« La l!Jlbet•felder Zeitung fa voti per­
chè tale ordinanza sia estesa a tutti i go­
verni della monarchia prnssiana, nel caso 
che non se ne possa ottom,re l!l revoca 
anche per il circondario di Di\sseldorf. 

• In Berlino il divieto di stampare gior­
nali nella domenica colpirebbe beu poche 
gazr.~tte. > 

la Regina d'Inghilterra e mons. Farabulini. 
Il pdncipe Alberto, consorte dell11 Re­

gina d' Inghiltet'l'il, ornò il castello di 
Windsor di bellissime r,opie di tutto le 
opere di .Raffaello. 

La Regiua' Vittorio. complotò questa 
collezione e ne fece. compilare uu catalogo 
rngionnto, che veuuo timto in soli 100 
esemplari1 a sè riservati per donarli ai 
svvrani ed alle sommità, artistiche d'Eu· 
ropa. · 

Ebbene; recentemente la l'tegina Vit­
torill fece mandare a Roma due esemplari 
di questo catalogo destinati uno per ·la 
Biblioteca Vaticltua, e l'altro per monsi­
goor. Davìd. Farabulini (di Ravenna) notis­
simo scrittore d'arte e biografo di Raf­
faello, e cameriere segreto di Sua Santità. 

E' beu degno di essere notato, massime 
in questi tempi, come Sua Maestà Britan­
niCI~, volendo fregiare del suo raro dono 
una biblioteca d'Italia, lm prescelto quella 
del Vaticano o del Papa, rendendo con 
ciò un manifesto omaggio al Papa mede-

. simo; e che, volendo similmente onorare 
nn lottemto italiano, lo ha onorato . nella 
persona di un sacerdote e di un cameriere 
segreto di Leone XIII. 

La crittogama in America. 
L'Eco d'Italia scrive: 
Sappiamo che il comandante del Matleo 

Bruzeo giunto testè nel nostro porto, ha 
dato forti commissioni di zolfo per l'Ame­
ric~ ·del Sud ovo è scoppiata la. crittogama. 
Per la viticoltul'!l è questa una notizia 
assai grave, perché uno" dei modi con cni 
si combatteVI\ tra noi la crittogama era 
appunto 111 pit>ntagione di vi.ti americane, 
·finora immuni da qnesta inalattia. 

---------------------------------
TKLI~GRAMMI 

Boma 29 - Il 27 lli sera' fu ordinato 
a Masst1ua di spedire una nave da gruna. 
a Zeila e di f. re· d·accordo colle autorità 
inglesi un inchiesta sqlla sorte toccata alla 
spedizione Porro e di mandare anche messi 
all'interno per informazioni. 

. Ma(lrid 29 - Il Correo annunzia dif­
ficoltà ministeriali a proposito delle ridu­
zioni nei bilanci della gllerra e della mari­
na domandate da Camacho. Camacho è· di· 
spcsto a dimettersi ove le riduzioni si ro· 
spingessero, S~gasta spera tuttaVIa di ap­
pianare lo difficoltà. 

Londra 28 - Si ha da Atene: Delijanni 
rispondendo a una deputazione eli cittadini 
dichiarò chiaramente che non diede alc<tna · 
promessa di disarmo alla Iì'raocià o ad 
ultra potenza; accettò la mediazione della 
Frnnoia a condizione che le. questione greca 
sia i•egqlàta proRsirnamente. Aggiunso che 
se i .reclami delhi Gmcia non verranno 
soddisfatti, dichiarerebbe presto In guerra 
e cederebbe alle potenze solamente clopo 
che le loro navi avranno affondato la fiòtta 
greca o bombardato le città greche. 

Aien~ 28 - Il ministro della guerra è 
dimisssionario. 

. Atene 29 - Dieci navi straniere da 
guerra apparteuenti indubitamente alla 
squadra internazionale fumno vedute presso 
la· costn oriettale del Peloppon~so. 

Si . annunzia una nuova dimostrazione 
popolare. 

Parigi 29 ..c. L' Ilavas ha da A~ene: 
Contrariamente alle voci. sparse ier8el'a la 

Grecm ha aderito puramente e semplice· 
meute alla nota francese che non menziona 
alcuna promeSIIl di mediazione. D'altra 
parte Delijani aveva dichiarato che In de­
mobilitazione e le. messa in piede di pace 
erano implicitalUente qoo~enute nella sua 
imposta alla comunicazione ci ella. Franchi. 
Delijaoi si esprime esplicitamente in questo 
senso. 
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PEL MESE DI MAGGIO 

Rimangono ancora poche copie del bel­
lissimo libretto Nuovo Mese d'i JJiaggio a 
cent. 25. la copia. 

Vendesi presso la Libreria del Patronato 

SE~IE- BACHI 

Lo Stabilimento Marsur·e • Antivari 
recapito Udine borgo CussignaccQ N. 
2 Il' piano, tiene ancora un po' di 
seme bachi .perfettamente sano e con­
servato. 

IL VERO AMOR FIGLIALE 
OSSI! 

· Doveri dei figli verso i genitori 

Graziosa operetta utilissima pei 
fanciulli premiata dalla Società per 
l'istrùzione elementare in Francia e 
stampata più volte a Parigi. 

Vendcsi In Ulllno alla Tiporp•afia del· 
Patl'qnato, a Gemona nella Sacristir.t di 
S. Antonio, alla Moth d' J1i VllnZt\ nollil. 
Saot·. clel Santuat•io della Madonna, a 
Venezlll alla Libret·ia Emitùmi, n Veron11 
nelln 8~01'. ~lì s. Bernal"dilio,, IL. e!ll!OVII 
alla Lzbt·erta Molltini. l· 

Prezr.o per una copin cent. ~O . 
» » 100 copie L; .1S 

.AVVISÒ. 
Si è tostè nperto un lab.oi'atotio d ;orolo~ 

gialo in via Poscolle al numero 42, in 'foildd· 
quasi alla dett!l via, din1tto dal sig. Dan~· 
lutti.. · ' · . 

Si aesumono le più difficili rip~r~zioni 
tanto in orologi anti.cbi che moderni. . .... 

Viene garantita la precisione .del )llvoro 
per un anno.'' . . 

Pr~zzi discretissimi. 

1L SAORO VOLUME BIBLICO 
TRADOTTO E 001\IMENTATO 

SECONDO LA MENTE DELLA ClllESA CATTO'I,IOA . 

dal Dott. TOMMASO TRAVAGLINI 
OON TESTI i.'UJ\4iC!)1 OR!o:OO E LATINO: 1!1 RE~AT~VE TRAD, lTALU.:NE 

Diamo .volentieri- l' annunzio di un~ o por a .eh O 
concordemente la stampa cattolica e ì dotti hanno 
chiamata sublime ; giacchà abbiamo visto 'eho 
tutta la stampa d' Italia non solo, ma Ili tutta 
Europa, M ha ripetutamente parlato con .una 
profusio,ne di elogi veramente meritati, J:fon ~olo 
ìl clero, ma tufti del laicato cattolico o misera­
dante po•sono acquistare dettà opera i giacché. 
non v'è scienza., non ·v' é. credenza· o ho,, non vi' 
abbia parte amplissima. H solo fatto . che .var\i · 
Ecc.mi VesGovi francesi a tedeschi.in· ~epUta~i~p.S,' 
hanno chiesto all' autore il· permesso·· della· tra·, 
duzione nolle proprie lingue, fa v'edere quailtò 
essa sia stimata; L'è qu.indi· perciò che tutti gli .. 
Ecc.mi Vescovi sono umilmente pregati di dare 
tutto l'appoggio possibile allo presento opora, 
sièuri di fare cosa gradita al Santo Padre, ehe. 
l'ha ripetutamente encomiata. e .benedetta; utile 
alla Chiesa per la riconforma maggioro ·delle 
proprie verità, o d l se'orno· ai nemici ~ella reli~ 
gione, facendo vedere come qtt'est' op-era: :non ~.tia ., 
inferiori per .scienza a. quanto ch,a'.i famosi ·ìn· 
gegni tedeschi scrissero· contro la Bibbia, ma che 
a tutt' ·altro fine- la. scienza stessa ai· co.Uduee, 
cioè alla conferma delta verita rivelato. 

.Cospetto dell' opera. . , , , 
L' oper•, encomiata; e benedetta d•l Santo· Pa; , 

dre Leone Xlii, con fogli degli Eminentissimi 
Cardinali lacobini, segretario di Stato, del !i di· . 
cembra lb82, N. 55511, e P•rocohi, Vioario. ,di. 
Sua Santità, del IO agosto 1884,, ha per titolo: " 
li Sacro volume biblico· tradotto .e comentato 
secondo la mente della Chiesa catlolica, dal 
dottor Tommaso Travaglini. .. 

Incomincia la trattazione dal testo del G••,.si .. 
tra.lasciandosi i' Prolegomeni alla S~cr~ Sct-it .. 
tw•a, al Contmento sctittu,rale ~d al. P~ntat8tt6a 
in geJ>erale, i quali, perchè troppo .. estasi o ecu• 
perebbel'o gran, parte ·dell'associazione, e che 
perciò verranno stampati ed inviati in sepa~ato 
volume .dello stesoo fo1•mato .dell' o~era. Ogni 
Libro però, ogni aapo avranno quelltp~oprii, ove . 
si confuteranno tutti gli et•rOri c~etcontro' di essi ~ 
abbian mossi i nemici della ntf_&tt•a 1anta. reli~ 
giona. Si stabiliranno le epoche·~ le date crono-· 
logiche 4egli avvenimenti; aa nè· vedran:q.p l'au­
tenticità storica, i rapporti colla sto,ri~ P,l'ofan~, . 
ed i raffronti colle mitologie • coi li~ri pseudo,_ 
sacri degli:altri popoli, e con que!lì ancora di . 
tutti i filosofi e sommi ingegni antichi e •moder· .. 
ni, ec~. Quindi a lato d,ei .tes~i,..,e{Jraiçç, gre~p ,O" 

~atino ai avranno le rispetti~e. ~raduzj<;?lii italf~?tf, 
colla citazione dei luoghi paralleli ; èd. a. ogni 
ver,eetto terrà dietro un parti,olài;o, eP, ' esteso 
commento teologt'co, filosofico, esegetico; fllolo!J1'cot 
storico, se ·anl1'fico, ecc •. e ~e ~e ve.drà inf!ne l'u. , 
tilità per la Chiesa Cattohoa, . 

Verrà pu l'e chiaramente il diffusamente tra t· 
t11to l' accordo tra la Pa1•ola di Dio e la vara 
~·cian;_a. La Geologia, la Paleontologia, }a Cosmo~ 
logia, la Fisica, la OJ•onoloqia, l'Astronomia, 
l'Etnogtafia, l'EtnOpenia, la. Zoologia, la Bota­
nica, la Jlineralogia, la Geografia, l'E~·meneu .. 
ti.:a l'Archeologia o le scienza tutte, ci moatt·e· 
ran~o l'intera Bibbia quale vera Parola di Dio, 
infallibile in tutte le sue parti, e verc~ò confa~··' 
tne alla religione. come all' umana ragione. 

Come saggio, riportiamo il sommario del Com .. , 
mentario ai primo versetto, gill pubblicato'. 

c. Prolegome,ni al primo_ V(ir~etto.- 1. La. sol/l. 
" religi~ne ci dà un insegnamento i~fallibilEt sullu. 
,. origine del mondo. l sistemi dei filosofi: Spi; 
4< nosa~ Hegel, Fuerbacht Kant, Fichte, Sehelling, 
"la.cobi, Qousin, Comta, Litti·ò, Proudon, 'ecc, 
" Dimostrazione delP esistenza di un DiQ .. Graa.~ 
"tora, desunta dagli 'stessi nemiCi della religio .. 
" ne: Voltaire, Diderot, Rousaea.u·, d' AleJ:p.berì, 
" Couain, Maupertuie,, BayJe, Saint .. ~ambert, 
"Montaigne, Leroux, Saint-Pierre, Proudhon, 
• ltobespierre, Vittor Hugo, 'Holbach, Mir.abeau, 
11 Sand, I-lume, Guizot, Franchi; Necker·~ Lamar .. 
"tine, ecc. --:- 2. Cosmogonie pagane :.'indian~~· 
" giapponese, cinese, caldj:i.ica, peNduna, fenioja... 1 
" egiztf!.na,, etrusca.. celtica, g~r~anìca, aoandi .. 
" nava, i1·landese, ·sci ti ca, ass!ra, greca, la.tma .. 
u armena., peguana, siamese, mesaicana, peru~ 
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,. vian•, milinipioa., canadeìle,ohipiujanà. uronese. 
• antille1e, americana settentrionale, irocheee, 
• ma.ri&nnica, molucahese, macaasareae, bruilia· 
• na, ka.rnaoh,dale•e· neozelandese;. africana, tir-
• rana,: auotralés&, maJese, ecc. - 3. Sioteml 
• goologloi: Burnet, Leibnitz, Viston, Voodvard, 
• Laplace, Conclusione : La sola religione ci dl 
• un indtllaménto lnfalliliile' sull' origine del , 
• Jnondo. - Con•m•nti• -· 4. Analioi. letterale· 
• ebraica, greea e latina dell'intero verMetto. -
• &. Coni rilento 'letterale alla parola • in princl-
• pio • nozione del: tempo e dello.apazio. -- 6. H 
• tempo e l'eternità, Qscondo l'Angelico; -' 7, 
• Quanto. tempo approssimativamente aia dall'in 
• principio a noi traMorso. Zodiaci di Dènderah 
• ed . Esn~h. · Cronologia astronomica. Periodo 
• -otioo •. Sòlutioni di varie obbiezioni. Oronolo-
• gia d'ella. crellZione dell' ~ra·-volgare. -- 8. La 
• parola. ebr.aioa jom. - 9, Prima ,prova. - Sa· 
• tra 'Scrittura. - 10. Seconda ~rova ·- Geolo-
• gia. - 11. Ultime prove -· Aotronol'llia e bo­
" tanioa. Conclusione. -- 12: Commèntò· lottaralo 
• alla ~!lrola • creavit •· - 13. Significato ed 
• uso b1blico del verbo ebraico • bara •. - 14. 
• Bara ti ·dà !'·idea della Triade Divina. - 15. 
• Che significhi creare, - 17. Il concetto della 
• creazione presso. i dotti, e le qredenze di tutti 
• l popoli. - 18. Libertà. doli' atto creatore. -
• l lf. Quanto tempo abbia Iddio impiegato nella 
• creazione. -. 20, Le opposizioni degli avvel'· 
• IÌirii della creazione. - 21. Commento lette­
" ralo' alla parola • ])eus •, - 22, Porohè nel­
;. l'originale ebraico in numero plurale. - ~3. ll 
• mi~tero della Trinità nei due libri delta Natu-
• ra e della Bibbia: e- 24. La pretesa del Voi-
• tair~. -- 25. Commento letterale delle parole: 

;• 'co!1lum et teorra»t ,;. - 26: Vari 'sensi o varie 
• spiegazioni di essi dei Ss. Padr·i e dei dotti.-
• 27, Dl•tinzione fra la crea•ione della materia 
• e .la formazione di essa. - 2S. Differenza fra 
• il coelum deWin principio o quello del secon-
• do gioi·t~a. - 29. Commento letterale sull'in-
• taro versetto. - .30. Se possa esso rltenersi 
• ootne un esordio~ riepilogo o sommario di. tutto 
• it: primo ca~o. ·•• 81. Se posoa crederslsecon· 
• dd-di eeso che siasi sin dall'in ·principio creato 

.. . •l'univer•o come .oggi è. - 32. Se la 1terra aia 
• potuta esi stare prima del .aole. -- 33. Altre os-
• servaztonir .- :34. ·Commento mistico alla ·pa' 
"_rola. ~ in princip(o tt. - 35. I n principio cioè 
.• nel. V.,-/Jo, -:- 36, Coma e ·percbà H Verbo di-
• 'éoai .fJrihcipio. - 37:. Il Verbo esemplare e fine 
• dèlla. creazio!l•· - 38 .. ll Verbo anche .come 
• uomo , fine della creazione. - 39., Commento 
~ ~i.Uo.Q alle ·parQle coelu~ et terram ; cr-eazio .. 
o ne delle na!UfO spirituale e COI'[JOra/e, - 40, 
• Sant',Agoalhìo ed il. sen•o· mi etico di toli p/:1- , 
• role, -". ~1. I Santi .Padri ed.i dotti, e ilseiiRO 
• dell'intero. 'versetto. - 42. Commento · sc!enti­
•.lico al. primo ver~o .. - 43, Testimonianze dei 
·•· ilò~t! e de.i .nemici della Chieea cattalica sulla 
· ~ veritll '.di' e8ao . ..:.. 44. La geologia l'i conosce un 

· '· • principio nella formazione della terra, e quindi 
• la areazione •. - 45, Là filosofia. riconosce lo 
• st~sso: "":"' 46 •. Immensità del creato secondo la 
.. •oienta. - 47,' Le Bcienze naturali non hanno 
• òppo'sizione in. tal versetto, - 48. Aspetto •cien-
• tifico della massa dell' universo in questo. pe· 
• riodo.- 41Ì. Utilità nella Chies& di Dio di tale 
• versetto •. - 50. l ConciliL- o!. Eresie.contro 
• tale versetto. - 52, Riepilogo o conqluelone, • 

Durata <l oli' Opera. 
Su tale·, argomento fu. pubblicato •ulla. Vocd 

d•lla v.rltd, ou!V Ossenat01·e, ca tto'ico, sul Cor• 
ri~rì di' Ytfrona, ecc. : 

·.:Circa .la duràta•·dell'opora,l'nulore, d'altron­
" de.::gi(Pianiasimo, .. oseerva chf1.nei primi .tre anni 
• ha bisogno·pi ptlbblicarla-in·tali diepcnse men· 

".w aili per due motivi: - l. Perohè, siccome .gli, 
• errori' più rilevanti contro i primi- capi del 
.. G6nesi aono ·, in. archeologia o geolu[;ia, è nei 
• gìotni,pt'el!lenti· che tali scienze vanno svilup· 
• pandoli,- epeeialmente nella parte analitica. 
• Mon vorrebbe perciò ·preeipìta:re le osservazioni 
.. e quindi· abortire ,nell'intento della I!IUa <opera. 
• (Ciò spiega pura il ,ritardo· dei p1·imi· fascicoli 
• pubblicati). - 2. L'altro poi riguarda l'amtni· 
• niatrazione, -volendo cosi ,l'autore dare agio alla· 
"'mede•ima.· di costituire un fondo.~ per poi ·co~ 
• mineiare la pubblicazione in volumi· meneili,di 

p•g; 400 'o circa non v~rr& · ad· e•iger• uno. opu• 
maggiore di L. i, o 1\!e•se G. 

Regolamento per gli agenti . 
Chiunque potrà •dorulindare .di esser~ agente, 

oia· provinciale,· che diocesano de W opérài aicse­
guenti ~lltti : 

l. Oh S.JOenti tutti avranno dalla direzione.ap: 
poaito mandato è sohede relati ~··· don. faranno 
appdrl'è i nomi, cognomi, titoli e domi4lliO 'de' 
gli. asocciati, senza percepire. alcun .abbonamento; 
ma avranno cura d1 riaerero ·da ognuno dei fir· 
matarii una lira alla consegna di ogni faocicolo. 
E •spressaruento proibito di rieèvere In htl caso 
abbonamenti· anticipati. 

2 Tutte lo fi•·me dovran:no-riceveroi• in. doppia. 
sclloda, una delle qudl·invieraaei atln .dil'ezione, 
l'altra resterà agli agenti per loro .giustifioa­
zioìle. 

J. Entro dieci giorni. dall'arrivo dei fascicoli 
da •.Jueota direzione debbono inviare alla mede­
•ima ·le ·quote mensili raccolte, dedotto· lo .sconto 
che a ciascuno spettarà, 

4. Chiunque.<. procurerà solo •dleobasbOèiazioni 
avrà diritto al 20 per conto; in più il il5 -per 
conto. 

5. :cbiuQque ·raggiungerà il numero ·di 7 firme 
avrà dalla diro~ione un mensile fisso di Lire 201 · 

senza avel' diritto a scQnto alcuno. . 
6, Ai m~desimi vantaggi avranno diritto tutti 

i librai> •upèl'iod di comunità religidse, coltegi, 
semin.ari, ecc•1 nonchè le case e $ocielà librari•. 

7. Sulle somme ricevute in conto del fasoiooli 
arretrati 'gli agenti percepiranno iliO per,cento. 

8',. Li\ direzione ogni anno olargtrl~ ·g••atifica­
zionrr proporzionate; ma non -minori'. di L. 100 
agli agenti, che . più si, saranno . prestati nel riu­
nire adesioni e fil'tne. 

As8ociazioni pe~ celebrazione di !1. Messe. 
Si 1•iaevono associazioni por celebrazioni di 

l~ sante Messe annue da tutti i R.mi sacerdoti 
che ne faranno domanda alla direzione. Si ri­
chiedono 12 e non IO Messe da celebrarsi an­
nualmente da ognuno, l oichè questa diroziona 
le riceve ali' elemosina di ce n t. t!O. 

2. La celebrazione di dette messe dov1·à cse· 
guirsi dietro avviso della direzione a nel tempo 
prefisso dalla medòsima ; la quale non ordina la 
celebrazione se non dopo ave•• ricevute le inten­
zioni, siono o 110 accompagnate dalle rispettive 
elem .. lne. 

"3, r~ .... rhpettive schede di avviso a celebrare 
troverà. v~.nuno precisato j} numero· Ef l' inten.ZÌO• 
ne, al che dovrà scrupolosamente attenersi. 

4. Sono. umilmente pregati tutti gli Ecc.rui 
_O,•dinari a far note simili dispooizioni al loro 
clero inviando alla direzione i nomi è·' R.mi 
$a.cerdoti che a tali condizioni .ei; associassero. 

Olferte di intenzioni di s. Messe. 
Chi cònoece il formato dell'opera, cioè in-4 di 

32 pagine. mensili, ed .a due colonne di corv.o IO; 
chi sa quanto coatosi siano oggigiorno i hb1•i o­
rientali che oi vengono dall'_ estero; o chi ha 
esperimentato quanto rari fossero coloro ehe nelle 
presenti critiche circos~nze. _pecu~ìarie, danno il 
loro abbonamento ad o11ere e1mili (laddove i re­
manti, i giornali e libri proibiti non dubitano 
di averne moltissimi) comprenderà òeno che a 
tale prezzo ed a sirulli condizioni. quest' opera 
non potrebbe in alcun D)odo riunire neppure le 
sole spese di stampa e'. postag~io :i giaechè è l'o· 
pera fiù a buon pro3io che v< aia fra le tanie 
che "' vanno pubblicando oggigiorno, tantocat­
toliche che profane. Non verrebbe infatti a co· 
storo che 2 centesimi la pagina, non la spesa della 
copertina ed i O centesimi di francatura per· o­
·gni esemplare. 

Crediamo co•ì soddisfatti i deoiderii di tutti, 
e vedrà ognuno eo'n quanto· disinteresse, anzi con 
quanto rischio, noi seguiteremo tale pubblica­
'ziolle, in questi tempi principalmente nei quali 
tutto è opeculaztone, 

rooa con ili, eltre al :firme da Meoae i 00 mone 
o•nor.·• ortela: oòpia ·tì'rAiuibi ed al oonco!'lo ·nel 

8
primsorio:gg,io avruJ<O' diritto ·all' al!ro :di un 
tenmo rdt 'hre l5z0. Infine un preZioso e rio· 

chissiaa eiogalo aaà. .amilìato da queatn dire­
ziorll!•liaascùno fpid quil&li offe~énti che avrànno 
ollrepooola la e ira di 150 Mease mensili Hai 
régalo: enoiòteràdn tw· oggetto • di · oonoiderabi· 
!iSiimovalore e i speciale utilità per la peraona 
alla q ual• ial'll destu,Jto : eome croci · petforali 
vescovili, anolli teologici, ecc. Con queste · ot- · 
ferto" non crediamo dl'· far cosa· indolioata, ma 
invece :dr .umiliare uu. t>iecolo attestato della· no· 
stra riconoscenza a tutti coloro qhe si saranno 
complnoiutl di venirot In aiuto· nolla pubblica• 
zione di un' opera tatM bella, dotta e necauarla,, 

4. L'elemosma di eia.auna-1\!easa ·•arà di con­
tosimì 80; intendendo 'lueata direzione (per ot· 
temperare alle leggi ••cl0siàstiohe) rilaoo,are in 
ben6/ìciò· degli offsreh" · Ja · differenza che vi po• 
trobhe eoaero fra l' oloU.ooina· da·easi ricevuta e 
quella :·da , noi · accetttott> : Coal tutti i capitoli,. 
confraternite ed altri corpi morali che avessero 
legati di Mésse a tali· tellui olomòaine è ohe non 
sare1>bèro. nel ·grado· oggi di far eseguire senza 
riduzione potrebbero invial'le e. •questa diredone, 
che. procurerebbe il più esatto ·• scrupoloso a· 
f!e:ntpimBrito. 
. 5, Il motodò di pagamento sarà ·ogni bimestre 
aomillciando dA quello di maggio 11 giugno. Noi· 
l'allo della·firtna dovrà anticiparsi· un bimestre • 
Chiunque in seguito intenderà elargire un . nu• 
mero· di 1\1~•••· per godere i premi annessi t do­
vrà- sempre lli. sua offerta· decorrere dal' Mito 
bih10stre: maggio'" giugno, unit!lmenlt agli altri' 
scaduti, fino a quello in corso. 

6. Qli, Ecc. m'i· Ordinari e gli offerenti in gene,, 
nle potranno trovare anche -nelle proprie diocesi 
città ·e famiglie religiose, sacerdoti che si asso­
cierabbero celebrando lo 1\!asse da Io•·o olRI'gilai · 

7, L'obbligo della firma Iion vincola che .. per 
soli due anni; rimanendo a libito dogli offerenti 
di rinnovarlo o meno. 

8. Si ricevono· ancora e oblazionì ·di $c Messe 
per una· volta sola, avendo diritto i signori offe· 
renti di un numero non minore di 200 ad una 
copia gratuita. di 'tutta l'opera,· . 

9.' Lo offerto•. s' indirizzeranno alla Dire.:ione 
dell'opera:· ·Il Sacro Volum• Biblico - Vasto 
(Abrtu.;i). . . 

Non.pub infine questa :direzione ta_cere come 
a tale appello fatto in· una oircola!'e a stampa 
nello scorso giugno, noi solo mese di luglio ci 
facevano tenere le loro obbligazioni ben·73 Ecc. mi 
Vescovi. ai quali essa rende la più vive 11razia; 
corue pUl'e molti R. mi capitoli e sacordotl meri­
tano al 1•iguardo i sensi di gratitudine .della me· 
desima. Nel resoconto ·a stampa però·· che per 
discarico proprio questa direzione pubblicherà 
nel pross1mo novembre, verranno pubblicati i 
nomi dagli' offerenti, il numero delle intenzioni 
ricevute, ed· i nomi e domieiUi dei sacerdoti -aa· 
so.ciati che ne eseguirono la celebrazione. · Cosi 
essa avrà ocrupolosamonte ottemperato al pro­
prio dovere, e gli oft'erenti avranp.o una prova 
si.cura dell'•eaatto>adempimento• 

Encomio e benedizione <lei S. Padre 
Leone XIII.: 

Illustrissimo .SignotB, 
Ricevei e gradii sommamente il primo fasci·· 

colo del Sacro volume Biblico, che Le auguro 
di condurre a .quello splendido compimento, cui 
prelude sì bel p••incipio, con la Sua vaata,copia 
di erudiz10ne e di soda dottrina. 

·Ne presèntai copia al S. Padre;· il quale si 
degnò encomiare .. di Sue .parole l'. egregio lavoro; .. 
e la 13. V. si vorrà tener p~ga, per ora, dell'Apo· 
stolic' Bene~izione che le imparte ,con effusione 
,di eu 1re. · 

lut,:nto'.mi gode Panimo , di porger le, in una 
coi più sentiti ring~a.~iamenti.~i ~enai di profonda 
stima con la qual~ 'mi rassegno. 

Roma, .10 agosto 1.881. 
Dav.mo per servirla 

L. M. ca.·d. PAROGUHI 

Piccoli brani di Giudizii estratti 

• pag. 4()(l, d'quindi veder- tutto ultimato in sette_ 
• o -otto anni, tempo· proporzionatamente ·brevia."" 

Pure, giov~ dirlo ehiaro,·ed· è cosa giu'stiesi.ma, 
Yolendo far sì che l'autore non abbia, oltre alle 
gravi fatiche di composizione, a rifondere ancora 
ael proprio nella pubblicazione intrapl'ala, giae­
chè egli a ri!!chio di tutti i !UOi particolari sa· 
brifici non intende ·farla. venir giammai meno, 

·l•ifiettiamo che non sì potrà altrimenti' •• non 
~on UIJ. numero di a.ssoeiati non minore 4e' 3 o 
~ mila. M~ dì tal numero neppure un quinto 
potrà ottenerli in denaro; gli altri quattro quinti 
solo potrebbero averai per celebrazioni di ~Santa 
Meooe. Infatti, già abbiamo •irca 1000 domande . 
tt tali condi.zioni, alle quali non pos•iamo ade· 
t'ire per mancanza dì intenzioni, accorrendocene 
per quolte finora ricevute ben più di 1000· men· 
.sili, tenendo conto dei saeerdoti e.eteri ehe ne 
celebrano 17. 

da Iettero .di varii Ece.mi Vescovi., 
Tanto il Testo e relativa, traduzione,·!qiianto 

il commento· sono cosi accurati ·ed e~a~U~,,: cO•ì 
ditfusi e completi, che credo cho ·tal i!'lmenoo 
lavoro formerà. epoca. fra' lavori di ei·meneuti­
oa (t Vincenzo, Patriarca di Gerusalemme). -
Hb ammirato con assai piacere la Sua vasta. 
erudizione' Saera · e profana, il fine criterio nello 
Ul!ltU'la, la ~aniera facile. e chiara· di caporre !a 
malel'ia che. t~atta· e più la forza con la quale 
Ma ribattere le oh biezioni (t fra Gesualdo, Arci­
vescovo'· di Acerenza e 1\!atera). - L' avvocato 
Napoletano Saverio M..ttei cederà la sua gloria 
al Dottor Tommaso Truvaglini non nella poesia, 
ma ·nella· e~tesiasi~a erudizione (t Vincenzo Gro.­
gorio, Arcivescovo di Caglia~•i). - Colla guida 
di quel Sole, qual fu l'Aquinate, la Sua impresa 
·riuscirà senza fallo. Ella è giovane purtroppo, 
,ed accompagna al verde, dell' età tale una forza 
di buon volere è di paziente a•siduità negli studi 
dà Jarrni. inferi re 'che'~·ir'Suo nobile intento non 
abo1·tirà. L'appoggio· dei Vescovi non Le man­
_cherà di ce1·to, i quali posti a capo della greggia. 
del S_igno1•e, .!). ,non. a.~~ro aspirano in questi dif­
loili- teWPilrJ~:ijDlijt ;~P~rbioa1·e l'errore, dissipare 
i dubii ed· annient~re i sofisrni di· una mulintesa 
scienza ( + fra Sal valore M. Breasi, ·Vescovo di 
BovirioJ~ ..:...:.( A1hmiro la fortezza d'animo, e non 
'è mai ~h bastanza corumendata la magnanimità 
della S. V. con cui da solo intraprende un'Opera 
così. colossale, ~he varrebbe a.. stancare l'attività 
unita di molti ingegni poderòsi, ed appresta al­
r !taUa un, lavoro .tutto orlgi,p,ariot· d~ cui :viva. si 
sente l'utilità, pressante· il b1sogno (t Giuseppe, 

• •imo. • · 

Reyishme- Ecclesiastica. 
La revi•ione d.ell' opera è stata dall' auio~e, 

· '·dietro_ parere dell' E,m'o cardinal L. M. Parocch\ 
ii.tftdata ·a Sua Eccellenza lll.ma e R. ma Mons\. 

,' por .Fraheesco ;Petrarca, arcivescovo di Lancia .. 
-n~; ·il: qual'e etabiliva una Commil!sione epecinle, 
•mpoota ·dei R.mi Mons. Torumaso teol. dolla 
Pergol8.1 vicario generalo; D, Tommaso parroco 
]!omba; D. Tomm~•o parroco Paae, e D. Nicola 
p~nif. Sbedico. --' Ecco il venerato :foglio dello 
E,mo Parecchi : 
i· i- Ill.mo· Signore. -- Colla· sua pregiatt'ssima, 
/Ella rìcll.iedeva il mio parere intorno al rivisore 

, della $Ua opera,. Mons. Arcivescovo di Lanciano. 
. Posso assicurarla che la peri;ia di Jlons. Pe­

! traraa .su .tali m-aterie può a mio giudizio, ri. 
1cuot~re la sua intera fi,ducia .•• - Mi è grata 

. !l«est~ occa.sione per augurarle ogni più lio;~ta 
prosperità, ~ raff_errnarmi con alta, vera.ce stima 
- Della S. 'V. ll/.ma - Roma, dal Vicariato, 
1 f aprile 18 8 4 - Devotissimo per servirla -
L. M. Card. Parocvhi,- Alt' lll'mo signor Dot­
tore D.· Torrp;:na.so ~1 ravaglini, autore dell' opera 
• U· Sacro Volume Biblico." - Vasto •· 

Patti di· associazione. 
l. Si pubblièano 12. fascicoli all'anno, in·4 di 

foglio, di· 32 pag. càdauM, oltre la copertina. 
2, L' abbonamento ànnuo è di L. IO pèl Re­

gno, e 14 per l' estero, pagabile anticipatamente. 
3, L'associazione comincia a decorrere dal gen· 

naio 1885, epoca· della pubblicazione del ]ltimo 
faocicolo. · 

4: Gli' associati s'intendono obbligati per un 
inte~Q volume, che corrispqndarA . a ciascun LiM 
bro biblieo, e., si ricevono· in qualunque tempo. 

6. Qtiel!ltÌ pa_tti di a~~:wciaz~~me avranno vigore 
p&l solo Libro del Gonesi, ·giacchè, espiaMo que­
oto, verranno gli altri tutti, sia del Vecchio che 
del Nuovo Te•tamento, pubblicati in volumi ruen­
aili', da' quali ·ognunb conterrà il commentario 
di un intero Libro, Al riguardo si forru1•lerk •p­
polito proll'ramma. 08111 volume mensile però di 

L'è quindi perciò che noi ora ci rivolgiamo 
umilmente a tutti gli Ecc.mi Ordinari, ~non per 
chiede,re ·'lor? obolo alcuno, non per pr8garli di 
fata P.er noi un sacrificio. pecu~ia~io gratuit~; 
ma s1bbene a vol&r cornpu10erst d1 elargire 1n 
beneficio di un'opera, dell'importanza ed utilità 
altisoime della quale certo non potranno dubi· 
tare, un numero mensile qualsifosee, anche to­
nuissimo, di intenzioni ed elemo.E.~ine di sante 
Messe. Sicuramente, essi ne avranno non poco 
da rifondere, e, giova spera.~lo. non tr'over(lnno 
difficoltà di sorta ad elargirne alcune ·a ocopo ·sì 
giusto e necesbat·io. · 

L'amore poi che certo i mede.eimi nutrono 
grandissimo pel bene della Chiesa e pel trionfo 
della vera scienza, oi l1~J'Suadono .a sp~rat•e esau .. 
dita la nostra umile preghiera. 

Norme. e condi.aiotu . ..._ l, L'offerente segnerà 
nell'. u~i.t~ sc~eda, il .suo nome,. cognome, ,patri~ 
e dom1c1l10: -.11 numero .delle l\! esse. oh e egli la­
tende el~rgll'e ?Jlensilmente, e che saranno men .. 

e siltnentè celebrate dagli associati ad intentionem 
dantis, · 

Gli Eco. mi: Ordinari offerenti sono pregati mu. 
nire le loro fiJ•me dtJl·riapettivo- sigillo ; così pure 
i R.mi Capitoh, pal'I'oci e comunità religiose, 
per nostl·a giustificazione. 

3, Chi ne oft'rirà non meno di IO meJ!sili, avrà 
dil•itto •ad . una copia gratis. -Tutti gli offeNnti 
poi o collettori di non .mq[\o 50 intenzipni'di · 
m6ese mensili, avranno diritto, oltre aHJ:t copia 
gn.tis, ad essere 'sm•teggiati ai Beguenti premi: 
a) ~leganti~simo mesSale l'Osso-nero .in foglio,,, 
edizioiJe ultima, por lire 28. - b) ·Uria pisside': 
di metallo dorato della capacità di 200 particole, '· 
pe1• li1•o 30. - c) Un calice con coppa e patona 
d'argento per lire 60, - Quelli a11cor~ oh~ da-

• Vescovo di As\1), -lo auguro a v .. o: llt.rua co­
raggio ed alacrità nel continuare un'.Upera di 
molto studio, e fo appello,, rnl.ln sol o al Ulero, le 
cui labl.Jra debbono custod1r la .scuen~a, IUa ben 
l'nche alla gioventù studiosa,_ oggi ;tanto, sviata 
per l~> novità di •ietemi • dottrine, llei'Chè leg­
gessero il Suo " Sacro Volume BtfJl1co » se vo· 
gliono ·trovare 111 --ve<•ità, l'erudizione ed .. una 
oai'ltare. ~m•nità (t Uiaciato,. Vescovo di .Acer­
r•J·. --.. Ho . ammil•ato con ptacel'~. ì du~ f~so1coii 
d_e la :Sua Opera • Saoro Vot·u.me Jit/Jll?o •. ed 
ho ammirato· con vera •odd11ifa•10ne ·dell ammo 
mio Ja profond1tà della doltt·lna, la vaatitÀ delle 
uo~ni~tont e la lamll'llanl~ ohe V. S. lll.ma ha 

on lo opere dei Santi Padri o Dottori s1 rreci 
che latini, doti tutte cho ei acquiotano princi· 
pnlmente con aolerte indefesso • pazienta otudio 
di moltissimi anni (t Enl'ico, Veacovo dei 1\!ar­
oi).- Permetta che vetlga anch'io a bruciare 1111 
mio grànellino d' incenoo, e a pagare un tributo 
di apprezzamento, che uppla di ammirazione e 
d' incotagll'iamento, all'Opera, non ooprel dire se 
più inaigne o umanitaria che Ella va gi& pub• 
blicando, del Sacro Volume, tradotta e -oommen· 
tato da suo J?&ri, con quella ooìenza cioè che 
tanto è a Lei connaturale, e· con un luoso di 
erudizione' che sarebbe da ·aspetllu•si appena da 
un'intera Accademia, o da un'eletta oocietà .di 
dotti o ·letterati (t Raffaele, Vescovo di C araz­
zo). - Ammirai nella sua Opera in uno ·coll'e­
snttezza e precisione dei commenti, il , aato e 
profòndo tesoro di scienza di cui V. S, è udorno 
e che ha saputo .al bene impiegare a vantaggio 
della Cattolica Religione. Ùn' Opera cosl dotta e 
uosl com~leta non mancherà certamente di tor• 
naro utihsoima, specialmente ai giorni no•tri, 
in cui si fanno sforzi inauditi per corrompere 
quanto v'ha di Sac1•o e di Divino· (t Fr: O. Lo· 
ranzo, Vescovo di Alba).- La profonda dottrina, 
la vasta ·erudizione o· la logica severa colle quali 
esordiando, Ella difende e vendica la Oosmogo· 
riia di Mòsl! dagli attacchi ed emjJlo oinlsmo dei 
sedicenti Filosofi di tutti i terupt, specialmente 
di quelli a noi più. vicini, sino a por li in con· 
traddizìone con loro stessi, eon·.guarentigia, che 
V. S. con ·pari abilità e dottrina commenterà se­
condo la mente della· Chiesa, dietro la scorta. dei 
Santi.Padri, e:dei dott~ri della mede•ilna, il tosto 
di tutti, i IibH· dei' quall-eè composto il Sacro V o· 
lume. ('j- F. Enrico .ye~oovo di Gallipoli). ~ A 
l'aggiungere lo scop~\da.;J,pi pr~fi••o è certamente 
neoassaria una svar1ata. è·erudlZlOflO< o sapere non, 
comune; ma da' primi f~scicolì che mi ha ape• 
dito, appare chìaià'm'èl\~e, ch'Ella è ,fornita a 
dovizia dell'una •O::d.dll"altro !t Giuseppe V esco· 
vo di Melfi e Rapolla). - Dal fascicoli .rioevutl 
lw potuto apprendere la vastità del disegno del­
l'Opera da Lei intrapresa, ed il grande vantaggio 
che arrecherà alla Chiesa ed ali' intera· oocietà 
cristiana (t Angelo Michele, Vescovo di Tricari· 
co);- Ot•dine, chiarezza, e un' abbondanza mira .. 
bile di dottrina sono i pregi che as&ai la com­
mendano t l'essere poi scritta. in dettato italiano 
la rende intelligibile ai poco ·periti della lingua 
del Lazio e lo procaccerà innumerevoli lettori 
Ci· Ignazio Persico v. c .. Vescovo di. Aquino, 
Pontecorvo o Sora). - Mi· associò di ouoi•e alla 
sua Opera della quale.ho, con. vé~o. giubilo, am- , 
mirato il bello. ed il grande (t Giòvan1li, Vescovo 
di Nola). - Leggo eon somnw". piace•·• 'il Suo 
lavoro, è spaventato dall' immens1tà, direi·quaoi 
dell' Opera, mi sorprende eoll!e Jln' uomo solo 
possa bastare a tanto (t- Giuseppe Maria, V oocovo 
di Policastro), - Certo !'Ope(a su~ ,merita di ••· 
sere coadiuvata· oon.t~tti i mezzi di> noi Vescovi 
ed io aon mi congratulerò inui abbastanza di 
tutto il' bene che fa· çon me V;:S. Il!. ma (t,Ago. 
stino, Vescovo ·di .Pavia)..r- Auguro ·sel)'pre Jll'O· 
speritil. e felice esito àl 1'\ùo lodatiasimo' e proge­
volioaimo lavoro. (t S. Giov.' Battista, Vescovo di 
Belluno •Q l'altre). ~ La Sua classica Opera me­
ritO: qualunque incoraggiamento, perch,ò, ·:ha ri­
scosso gli applausi e gli encomi di tutta la stam • 
pa Cattolica; ed abbia•i le mie aosicurar.ionì che 
non mancherò di farla conoacere al Clero del· 
l'Archidiocesi, e pOI' quanto fia possibile, coope­
rarmi di trovarle associati. (t Antonio, Vescovo 
di Saretta, Ausiliare di Benevento) .. -Desidero 
che l'Opera di V. S. Ili. ma ·e R.rua si diffonda, 
e non manco. e non mancherò di commendarla 
e promuoverla, nel miglior modo· desiderato ed 
o~portuno (i· Guido Vescovo di Reggio Emilia). 
- A1•disco presentarle i più profondi miei osso­
qui e lo più sincere· congratulazionLper la ma· 
gnanima Sua irupre•a, nella.fiducia elìe Iddio be· 
nedica le generose Sue fatiche, e gli uiùoini 8• 
ziandio le oappiano ~pprei.zare (t, Luigi, Arci­
vescovo di Ferrara). -·Non· possono occultarsi 
nel suo lavoro la vaotità del' suo ingegno e la 
rara dottrina di cui rioplando (t Pieti'O Vesoovo 
di Alatri). - L'illustrazione del ·1 Capo della 
Geue1i è di. somma importanza. contro gli erro1•i 
degli odierni .increduli, ed io lo fo i ·miei con• 
gratulamenti per la .dettrina. e vastitil. con eui 
ne. tratta (t Eugenio, Vescovo di Amelia).·- Dò 
il mio nome alla Sua Opera, la quale, permetta· 
che le dica, è dotto, grande, oublime l~voro 
(t Antonio Giuooppe, Vescovo dì Sebonico). -
Voglia V, S. R.ma mandarmi tutti i fascicoli 
già •ortiti della Sua Opera della quale non oeo 
dire parola • di elogio,· perchè qualunque elogio 
sarebbe poco (i' G. Maragò, Arciv.escovo di A .. 
tane,. e Delegato Apostolico di .tutta. la Grecia). 
- M1 congratulo d1 tutto onore· (lei suo lavoro 
dottiosimo e stimatissimo :odtto ogni riguardo o 
le dò volentieri il m,io. nom13_~~Esso _riuscirà eerto 
il più pregevole di tutt~ quellì finora dati dal­
l' ingegno dell' uomo ( + 1\!ichelian,' Voscilvo di 
Marasc nella Turchia :Asiaticaj: '-'-· · Ainmiro -la 
Sua Opera perohè parto 'sublime della. mente, 
dico bene, più grande dei . nostri giorhi (t Fr. 
Luigi Cannavò, Vescovo .di Candia neW Isola di 
Creta). - La Sua Opera sul Volume per eccel­
lenza, o, come dicea S. Agostino, aullEt lettera 
che l 'Onnipotente Iddio ha mandatrr alle •ue 
creature, è un gran beneficio che Ella offre alla 
Società moderna .. Certaruento questa lettera è 
difficile, e la gente cui deve presentarsi è star· 
minata; chi dunque si poso atl'Opera di agevo­
larne la lettura e la intelligenza alle genti cri­
stiane, ruerita bene della Chiesa e della Società; 
ed io le auguro perciò tutto quello che tengo in 

·cuore a éhe la penna non ·saprebbe descrivere 
(t Vincenzo 1\1., Vescovo" di Ca,stellamare di 
àtab>a). . . 

E chiuderemo questi schizzi dL lqttero. (che 
,altrove verranno pubblicate per estesQ) con due 
pal'ola .de~- Prof, COi'noldi, il solo nome de(qualo 
basta a qualunque elogio: • Hò ricevuto .il nuovo 
qùarto fascicolo del l:lacro Volume Bìblico.-·Con­
fesso che mi recò alta meraviglia; il i coraggio 
col quale mise mano ad un'Opera di .. altissima 
l'ileva:n.l'!a •. ..la. quale richiede una I!!Ìngolàrissirua 
perizia delle lingue ed una profondio$inia· cogni­
zione delta teologia o d~lla vera filosofia. P l'e go 
di cuore Iddio_ che c_oiltinui a som~ÌJl:Ìii~rar!a 
tn.tti quei mezzi che sono necef31!al'i a l!Ì. gl'ande 
impras~. perchè rìqsca n compimento ed a. van· 
taggia della fede Cattolica. • 
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